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Abstract

Allinterno del corso di Disegno con Laboratorio di Arte e immagine di Scienze della Formazione
Primaria dellUniversita degli Studi di Firenze AA. 2023-2024 e 2024-2025 ¢ stato possibile
sperimentare tecniche grafiche e linguaggi espressivi di comunicazione rafforzando il rapporto tra
arte e pedagogia. Il disegno diventa dunque fondamentale come mezzo di descrizione della realta e
di rappresentazione di idee e concetti astratti, promossi dalla creativita. La sfida risiede nel riuscire
ad esprimere il proprio pensiero e renderlo comunicabile. Ecco che durante il corso sono state
fornite regole geometriche di gestione dello spazio bidimensionale e tridimensionale per riuscire a
progettare e successivamente realizzare elaborati grafici scegliendo tra i tematismi delle ‘citta invisibili’,
‘del libro in movimento’ di quello ‘tridimensionale’ o della ‘macchina inutile’. Alcuni progetti sono stati
scelti prendendo a riferimento le basi teoriche e le opere di Bruno Munari, riadattando il tema per
gli studenti del quinto anno universitario. Il fine & riuscir a far sviluppare la creativita come strategia
educativa per i bambini partendo prima di tutto dalla sperimentazione diretta sulla formazione degli
insegnanti delle scuole d'infanzia e di primaria.
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Introduzione

La disciplina Arte e Immagine all'interno della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione
possiede un importante valore avendo il compito di rendere gli allievi consapevoli della
propria creativita. Il bambino & portato a disegnare quello che vede nella sua mente
attraverso linee, colori e simboli in maniera spontanea perché & stimolato da quello che
lo circonda. Captando gli impulsi esterni il disegno realizzato sul classico foglio bianco
diventa I'espressione piu sincera della sua mente. La metodologia, ripropone esperienze
e sperimentazioni che hanno visto come principale riferimento Bruno Munari. Egli, pittore,
designer e sperimentatore di nuove forme d'arte, nel suo libro Fantasia distingue il concetto
di fantasia come facolta libera slegata dalla realizzabilita; di invenzione finalizzata a pensare
a qualcosa che prima non c'era, la creativita € legata alla capacita di progettare un qualcosa
per risolvere gli aspetti di un problema e, infine, 'immaginazione ¢ il tramite per visualizzare
quello che “la fantasia, invenzione e la creativita pensano” [Munari 1977, p. 22].

I modo per produrre fantasia, creativita ed invenzione € quello di costruire relazioni fra cio
che gia conosciamo per esprimere nuove forme e concetti,in quanto non & possibile stabilire
relazioni fra cio che e sconosciuto. Dunqgue l'incremento della conoscenza e della memoria
attraverso giochi creativi che stimolano la fantasia durante I'eta infantile sara fondamentale
per permettere al bambino di realizzare il maggior numero possibile di relazioni tra tutti i
dati tratti dall'ambiente che lo circonda.

Lattivita didattica deve stimolare il processo creativo dando input visivi, mettendo a
conoscenza dei diversi linguaggi estetici da poter interpretare e rendere propri anche nell'uso
della quotidianita e non solo in relazione all'ambito scolastico. Ecco che, a sua volta, formare gli
insegnanti secondo questa prospettiva & un'azione determinante per la formazione.

Di conseguenza la metodologia proposta prevede un vero e proprio laboratorio [1] che
affronta la teoria affiancando la pratica tematizzata in elaborati finali in grado di stimolare la
creativita personale attraverso una processo didattico sperimentale [Munari 1968].

Dalla fantasia alla rappresentazione, la metodologia didattica

Il disegno, come ormai € ben noto, & un linguaggio capace di astrarre un pensiero anche lontano
dalla reatta quotidiana e formalizzarlo all'esterno del sé permettendone la comprensione ai
propri simili. Molti hanno parlato di‘disegno interno’ e ‘disegno esterno, nella stretta relazione
fra l'idea e la sua rappresentazione [Ugo 2008; de Rubertis, Soletti, Ugo 1996].

Da qui nasce lo studio delle tecniche e delle metodologie di rappresentazione che ci per-
mettono di esprimere i concetti e i ‘pro-getti' [2] attraverso il disegno [Stefanini 2024]. Per
questo motivo € necessario partire dalla codifica degli elementi costituenti il linguaggio
visivo per gestire la loro composizione [Bini 2002].

Di fondamentale importanza € quindi l'insegnamento delle differenti tecniche di rappre-
sentazione e l'utilizzo delle stesse nelle esercitazioni di disegno dal vero, utile all'esercizio
di replica dell'ambiente secondo regole cogenti delle proiezioni ortogonali e della pro-
spettiva. Il principale ostacolo della raffigurazione dal vero ¢ il rispetto delle proporzioni,
dove, senza conoscerne i principi, la percezione di ciascuno si scontra con la conoscenza
razionale dell'oggetto rappresentato. Il rapporto pit immediato con la prospettiva € quello
che permette di intuire la profondita di campo dalle dimensioni di un elemento, ma allo
stesso tempo sono da considerale le distorsioni legate alla profondita stessa degli oggetti
tridimensionali [Aterini 2004]. Un lavoro, quindi, che coordina percezione e regola geome-
trica, non € intuitivo, ma da pianificare e ben gestire nell'equilibrio — come appena detto —,
fra percezione, intuizione e regola [Docci, Gaiani, Maestri 202 1].

Dunque il passaggio piu difficile quando si parla del disegno come strumento di rappre-
sentazione della realta e non come puro mezzo di espressione, sta nel far comprendere
come le leggi che regolano una corretta riproduzione dal vero siano necessarie e quindi
strumento per la corretta rappresentazione del reale. Motivo per cui si rende necessario
un approccio graduale alle tecniche di rappresentazione, che preveda momenti di spiega-
zione teorica e momenti di disegno pratico: teoria in cui oltre alle regole compositive e alle
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metodologie vengono mostrate anche immagini di disegni e dipinti [Oliviero Ferraris 2012].
Pertanto, solo dopo aver acquisito la dimensione normativa della rappresentazione del vero
si puo affrontare quella della pura idea o dell'astrazione immaginifica.

La metodologia si sviluppa in uno stretto rapporto fra tematiche teoriche e loro dirette
sperimentazioni attraverso esercitazioni pratiche. Partendo dal segno e dalle sue potenzia-
lita espressive e descrittive si € passati a illustrare i vari elementi geometrici fondamentali
[Abbott 1966] per descrivere correttamente i processi messi in atto dalla rappresentazione
prospettica e assonometrica, passando dalle proiezioni ortogonali come base di partenza
per analizzare skyline e silhouette. Una volta acquisiti questi modelli normativi si possono
affrontare le differenti tecniche del disegno con i relativi strumenti. Non € secondario cono-
scere ed approfondire le varie gradazioni dalla grafite, o I'uso del carboncino; come risulta
altrettanto importante approcciare la teoria del colore per avere il pit alto grado di liberta
espressiva nella rappresentazione, seguendo quella immaginifica dell'infanzia.

La conoscenza di questi strumenti e la comprensione delle tecniche grafiche & quindi indi-
spensabile per costituire un ambito esperienziale e non solo teorico [Munari 1981].

La rappresentazione di idee e concetti passa anche dall'esperienza personale quindi il me-
todo punta sulla efficacia dell'esempio e sulla imitazione che nel periodo dell'infanzia ¢ il
mezzo piu naturale per acquisire la consapevolezza delle cose.

Elaborati grafici, applicazioni

Gli elaborati grafici, sono stati, in una prima fase, progettati e successivamente realizzati ap-
plicando i principi teorici sopra descritti.

Le esercitazioni proposte dovevano illustrare una delle citta descritte nel libro Le citta invisibili
di ltalo Calvino [Calvino 1972] e produrre un elaborato a scelta tra ‘il libro illeggibile’, ‘il libro in
movimento',‘il libro tridimensionale’ e la macchina inutile’ rendendo omaggio alle opere di Bruno
Munari come fonte di ispirazione di progetti che nel miglior modo legano il disegno alla didattica.
Si € voluto proporre un itinerario di lavoro ripartendo dagli studi sull'infanzia e sulla possibile
applicazione, allinterno del mondo del design, di creativita archetipa che ha avuto successo
e buoni esiti. La metodologia che da questi deriva propone una attivita educativa di tipo
attivo e fortemente individuale, lasciando la liberta espressiva ma all'interno delle giuste
regole della rappresentazione.

La tavola de Le Citta invisibili

Lesercizio (fig.]) comporta la lettura del libro di Calvino, nel quale Marco Polo descrive le dif-
ferenti citta che ha conosciuto. Queste citta illustrate in maniera dettagliata sono da interpreta-
re attraverso la realizzazione di una planimetria, una prospettiva e studi geometrici cercando di
esprimere al meglio 'identita del luogo. La tavola deve essere disegnata a mano libera facendo
sviluppare una diretta connessione tra mano e foglio.

Partendo dalla planimetria connessa direttamente al racconto, viene realizzato un contesto
urbano credibile, secondo lo studio di moduli, multipli e sotto multipli, nonché a mezzo di for-
me generatrici che costituiranno 'impianto e l'estetica. Altri elementi caratterizzanti verranno
aggiunti con il disegno in prospettiva e assonometria, seguendo uno studio coerente con
quello della planimetria [Aterini 2006]. Questo diventa il primo momento in cui si confronta
il passaggio dal bidimensionale al tridimensionale. E interessante la capacita di armonizzare la
tavola rendendo i vari elementi integrati in una composizione piti ampia che se ben strutturata
riesce a comunicare I'atmosfera della citta scefta meglio delle singole rappresentazioni.

Progetto di storytelling

Questo elaborato nasce dall'idea di lavorare con oggetti fisici e materiali differenti. La
progettazione non richiede piti un'idea statica ma qualcosa che si evolva nel tempo se-
guendo una narrazione i cui punti salienti siano chiari. Il lavoro induce a curare i dettagli
e la costruzione tecnica seguendo un plot narrativo coerente e significante. Il tema della
flaba promuove sia la creativita sia una dimensione poietica il cui racconto viene affidato
e declinato secondo i limiti e le possibilita espressive dei differenti output scelti.
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Fig. . Tavola delle Citta
invisibili' dal corso di
Disegno con laboratorio di
Arte e Immagine, Scienze
della Formazione Primaria
dellUniversita degli Studi
di Firenze A/A.2023-2024.
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Fig. 2.l libro illeggibile'
dal corso di Disegno

con laboratorio diArte e
Immagine, Scienze della
Formazione Primaria
dell'Universita degli Studi

di Firenze A.A. 2023-2024.

La scelta della fiaba da illustrare determina il target a cui fare riferimento e riflettere
sulle specifiche necessarie per i differenti livelli di eta e scolarizzazione.

Dopo una preparazione di base e una comprensione della stesura della linea narrativa,
I'attivita propone tre diversi tipi di applicazione e sperimentazione, in modo da rendere
operativa tutta la fase teorica di studio e preparazione.

Progetto | - ‘Il libro illeggibile’

Prendendo a riferimento il lavoro di Munari, si deve affrontare la creazione di un appartato
significante dove la comunicazione testuale abdica in favore della pura funzione estetica in
cui la materia, cartacea o meno, il colore, le forme, i tagli e 'atternanza o la disposizione di
questi elementi compongono un vero e proprio testo da leggere secondo percezione (fig.
2).In questo caso specifico il libro non perde la funzione narrativa ma richiede uno sforzo
nell'ideazione di un percorso cronologico che non puo avvalersi del testo scritto. Lo story-
board diviene uno strumento indispensabile per poter descrivere visivamente la dinamica di
un racconto e averne una visione completa.

Successivamente la costruzione del libro awiene tramite accostamento di pagine di cartonci-
no di colori diversi dove tagli e fori vanno a creare significati differenti a seconda dell'orienta-
mento e della sequenza delle pagine:laddove ci sono tagli e fori € possibile intravedere i colori
delle pagine precedenti o successive. Le forme degli interventi sul cartoncino devono seguire
sempre moduli e reticoli di base che permettono di ottenere un risultato armonioso e omo-
geno [Munari 1968]. Cosi € possibile ottenere combinazioni piti complesse di colori e forme.
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Fig. 3.Il libro in
movimento' dal corso di
Disegno con laboratorio di
Arte e Immagine, Scienze
della Formazione Primaria
dellUniversita degli Studi

di Firenze A.A. 2024-2025.

Progetto Il - Il libro in movimento’

Questo elaborato (fig. 3) prende spunto dai cosidetti flipbbook dove ogni pagina del libro rap-
presenta il singolo fotogramma di una storia e limmagine, variando di frame in frame, se sfogliata
velocemente da l'idea del movimento. Lesercizio va a stimolare la capacita di narrazione lineare
della storia scelta con la particolarita di poter raccontare una scena breve e sequenziale poiché
ad un'azione pit fluida e quindi piu dettagliata corrisponde la necessita di un maggior numero di
pagine (per fare un esempio un libretto facilmente maneggiabile non pud contenere piu di 200
pagine che si esauriscono in 6-8 secondi).

La peculiarita della realizzazione pratica di questo elaborato sta nella comprensione di come
rappresentare lo scorrere del tempo, facendo ricorso anche a misurazioni e calcoli mate-
matici relativi allo spostamento degli elementi disegnati pagina dopo pagina. Un risvolto
interessante sono le soluzioni manuali adottate per ottenere figurazioni accurate ma facil-
mente replicabili.

Progetto Il - ‘Il libro tridimensionale’

Prende ispirazione dalle sculture da viaggio, ideate da Munari a partire dal 1948. Queste
strutture ottenute piegando e tagliando fogli di vario materiale creano un gioco di pieni e
di vuoti, i volumi negativi e positivi (fig. 4). La proposta di creare differenti sculture, usando
solo fogli di carta tagliati e piegati, mira a organizzare una successione logica di eventi per
raccontare la fiaba scelta. Qui per la prima volta ci si confronta con la progettazione di un
oggetto che occupa uno spazio tridimensionale: il processo creativo passa dall'ideazione alla
trascrizione di forme e dimensioni su carta sino alla traduzione di queste nelle tre dimen-
sioni. Il gioco di tagli e fori non rimane su un piano bidimensionale come nel libro illeggibile,
ma esplora lo spazio grazie alle piegature che impongono un diverso tipo di ragionamento a
chi si cimenta con questo elaborato ponendo attenzione alle differenti visuali e conseguen-
temente uno studio approfondito della rappresentazione del tempo.
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Fig. 4. A sinistra ‘il libro
tridimensionale’ dal corso
di Disegno con laboratorio
di Arte e Immagine, Scienze
della Formazione Primaria
dell'Universita degli Studi
di Firenze A.A.2024-2025.

Fig. 5. A destra ‘la macchina
inutile’ dal corso di Disegno
con laboratorio diArte e
Immagine, Scienze della
Formazione Primaria
dell'Universita degli Studi
di Firenze A.A.2024-2025.

Progetto IV - ‘La macchina inutile’

Si tratta ancora di un'idea ripresa da Munari che propone questa tipologia di lavoro in anti-
tesi ai macchinari che producono, che fanno risparmiare tempo e denaro: le macchine inutili
hanno una funzione puramente estetica e vivono l'instabilita legata alla loro leggerezza e
sospensione aerea [Munari |968].

Lelaborato richiesto & una struttura simile a quella realizzata da Munari dal punto di vista
estetico con 'unica differenza del racconto (fig. 5). Anche in questo caso ci si confronta con
I'aspetto tridimensionale dell'opera. Si € portati a riflettere sulla spazialita e sulle forme per
rappresentare gli elementi della storia,impiegando sempre geometrie pulite e semplici: tutto
questo € soggetto all'equilibrio che si pone come fattore che pud movimentare la storia
rappresentando visivamente il peso dei personaggi.

Considerazioni finali e prospettive future

Passare dallimmagine nella nostra mente al foglio da disegno attraverso la lettura di un testo
descrittivo, com’e successo per la realizzazione della tavola della citta invisibili; trovare una re-
gola geometrica, dunque un modulo con cui puo essere controllato il progetto; imparare a
gestire lo spazio sia bidimensionale che tridimensionale, sono solo alcuni esempi che sono stati
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sperimentati all'interno del corso alV anno di Scienze della Formazione Primaria. In questo
modo si educa al confrontano con la progettazione da zero di una composizione, combinando
le regole teoriche espresse con la realizzazione di un elaborato pratico e concreto.
L'obiettivo raggiunto attraverso la realizzazione degli elaborati finali d'esame € stato quello di
stimolare la creativita e la fantasia del singolo e riuscire a coordinarla allinterno di un gruppo di
lavoro per aiutare il singolo a superare la cosiddetta ‘paura del foglio bianco’ ma anche per cre-
are un sistema di- confronto tra i membri del gruppo stesso e sviluppare un'immagine mentale
unitaria pit precisa e dettagliata possibile per la sua traduzione in disegno.

Un ulteriore sviluppo della metodologia proposta sara quello di strutturare, attraverso appro-
fondimenti tematici ed attivita di workshop, una serie di progetti che coinvolgano direttamente,
in fase sperimentale, gli istituti dellinfanzia e della primaria.

lavoro proposto ha il fine di riproporre esperienze realizzate gia a meta del secolo scorso e ma-
turate in un climax di ricerca ed innovazione, che & poi stato tralasciato in favore di nuove meto-
dologie. Tuttavia, il successo riscontrato negli ultimi due anni dall‘attivita cosi strutturata, ci induce a
riflettere sulla utilita di reinserire e riscoprire i principi guida, ben incarnati dagli studi di Munari, e
implementarli con le regole geometriche di base come sopra proposto, in modo da consegnare
ai piu giovani gli strumenti pit idonei per esprimere con creativita la loro curiosa fantasia.

Note

[I7 1l corso di Disegno con laboratorio di Arte e Immagine, Scienze della Formazione Primaria dell'Universita degli Studi di
Firenze A.A.2024-2025 (Il semestre) e 2024-2025 (I semestre) é coordinato dalla docente AlessandraVezzi (PhD in Architettura,
Progetto, Conoscenza e Salvaguardia del Patrimonio Culturale) in collaborazione con il cultore di materia Federico Niccolai
(PhD student in Scienze del Patrimonio Culturale) e il tutor Simone Alinari (architetto).

[2] Letimo della parola ‘progetto’ contiene in sé I'azione creativa della prefigurazione e lega |'astratto con il concreto proprio
attraverso il disegno.
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Abstract

Within the Drawing with Art and Image Laboratory course of Science of Primary Education of
the University of Florence ay. 2023-2024 and 2024-2025 it was possible to experiment with
graphic techniques and expressive languages of communication by strengthening the relationship
between art and pedagogy. Drawing thus becomes fundamental as a means of describing reality and
representing of abstract ideas and concepts promoted by creativity. The challenge lies in being able to
express one's thought and make it communicable. Here is where, during the course, geometric rules
of management of two- and three-dimensional space to be able to design and subsequently create
graphic works choosing from the themes of ‘the invisible cities', ‘the flip book’, ‘the three-dimensional
book’ or ‘the useless machine’. Some projects were chosen by taking as reference the theoretical
foundations and works of Bruno Munari, readjusting the theme for students in the fifth university
year. The aim is to succeed in developing creativity as an educational strategy for children starting
first of all with direct experimentation on the training of teachers in preschools and primary schools.

Keywords
Educational drawing, creativity, Munari, expressive languages, graphic representations.
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Introduction

The discipline of Art and Image within kindergarten and the first cycle of education
possesses an important value having the task of making pupils aware of their own
creativity. The child is led to draw what he sees in his mind through lines, colours and
symbols in a spontaneous way because he is stimulated by what surrounds him. By
picking up external impulses, the drawing made on the classic blank sheet of paper
becomes the most sincere expression of his mind. The methodology, re-proposes
experiences and experiments with Bruno Munari as the main reference. He, painter,
designer and experimenter of new art forms, in his book Fantasia distinguishes the
concept of fantasy as a free faculty untied from realizability; of invention aimed at
thinking of something that was not there before, creativity is linked to the ability to
design something to solve aspects of a problem and finally imagination, is the medium
for visualizing what “imagination, invention and creativity think” [Munari 1977, p. 22].
The way to produce imagination, creativity and invention is to construct relationships
between what we already know to express new forms and concepts, as it is not possible
to establish relationships between what is unknown. So the increase in knowledge and
memory through creative games that stimulate the imagination during the toddler years will
be essential to enable the child to realize as many relationships among all the data drawn
from the environment around him.

Teaching activities should stimulate the creative process by giving visual input, making
the child aware of knowledge of the different aesthetic languages to be able to interpret
and make their own also in the use of everyday life and not only in relation to the
school environment. Thus, in turn, training teachers according to this perspective is a
decisive formative act.

Consequently, the proposed methodology involves a real workshop [|] that deals with
theory side by side with practice thematized in final papers capable of stimulating
personal creativity through an experimental teaching process [Munari 1968].

From imagination to representation, the educational methodology

Drawing, as is now well known, is a language capable of abstracting a thought even far
from everyday reality and formalize it outside the self allowing its understanding to one’s
peers. Many have spoken of internal drawing and external drawing, in the close relationship
between the idea and its representation [Ugo 2008; de Rubertis, Soletti, Ugo 1996].
Hence the study of techniques and methodologies of representation that per enable
us to express concepts and ‘pro-jects’ [2] through drawing [Stefanini 2024]. For this we
have to start from the encoding of the constituent elements of the visual language to
manage their composition [Bini 2002].

Of fundamental importance, therefore, is the teaching of the different techniques of
representation and the use of them in life drawing exercises, useful for the exercise of replication
of the environment according to cogent rules of orthogonal and perspective projections.
The main obstacle of depiction from life is the respect of proportions, where, without
knowing its principles, one’s perception clashes with one’s rational knowledge of the
represented object. The most immediate relationship with perspective is that which
allows one to intuit the depth of field from the dimensions of an element, but at
the same time are to be considered the distortions related to the depth itself of
three-dimensional [Aterini 2004]. A work, therefore, that coordinates perception and
geometric rule, is not intuitive but to be planned and well managed in the balance —as
just mentioned—, between perception, intuition and rule [Docci, Gaiani, Maestri 2021].
So the most difficult passage when talking about drawing as a tool for representing reality
and not as a pure means of expression, lies in making people understand how the laws
governing a correct reproduction from life are necessary and therefore a tool for the
correct representation of reality. Reason why a gradual approach to representational
techniques is necessary, which includes moments of theoretical explanation and
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moments of practical drawing: theory in which, in addition to compositional rules and
methodologies, images of drawings and paintings are also shown [Oliviero Ferraris 2012].
The methodology is developed in a close relationship between theoretical topics and their
direct experimentations through practical exercises. Starting from the sign and its expressive
and descriptive potentials, it went on to illustrate the various fundamental geometric elements
[Abbott 1966] to correctly describe the processes enacted by the representation perspective
and axonometric, moving on from orthogonal projections as a basis for analyzing skylines and
silhouettes. Once these normative models have been acquired, one can address the different
techniques of drawing with the corresponding tools. It is not secondary to know and explore
the various gradations from graphite, or the use of charcoal; just as it is equally important
to approach colour theory in order to have the highest degree of freedom expressive in
representation, following the imaginative one of childhood.

Knowledge of these tools and understanding of graphic techniques is therefore indispensable
to constitute an experiential and not only a theoretical field [Munari 1981].

The representation of ideas and concepts also passes through personal experience so the
method relies on the effectiveness of example and imitation, which in the childhood period
is the most natural means of acquiring awareness of things.

Graphic projects

The graphic works, were in a first stage, designed and then produced by applying the
theoretical principles described above.

The proposed exercises were to illustrate one of the cities described in Italo Calvino’s book
Le citta invisibili [Calvino 1972] and produce an elaborate work to be chosen from ‘the
unreadable book’, ‘the flip book’, ‘the three-dimensional book’ and ‘the useless machine’
paying homage to the works of Bruno Munari as a source of inspiration for projects that in
the best way link drawing to education.

The aim was to propose a working itinerary by starting again from studies on childhood
and the possible application within the world of design, of archetypal creativity that have had
success and good outcomes.The methodology derived from these proposes an educational
activity of an active and highly individual type, leaving freedom of expression but within the
right rules of representation.

The Invisible Cities project

The Invisible Cities exercise (fig.]) involves reading Calvino's book, where Marco Polo
describes the different cities he encountered. These cities illustrated in detail are to be
interpreted through the creation of a floor plan, perspective and geometric studies, trying
to express the identity of the place as best as possible. The table should be drawn freehand
by having a direct connection developed between hand and sheet.

Starting from the planimetry connected directly to the narrative, a context is made credible
urban, according to the study of modules, multiples and sub-multiples, as well as by means
of of generative forms that will constitute the layout and aesthetics. Other characterizing
elements will be added by drawing in perspective and assonometry, following a study
consistent with that of the plan [Aterini 2006]. This becomes the first moment in which the
transition from two-dimensional to three-dimensional is confronted. Of interest is the ability
to harmonize the table by making the various elements integrated into a larger composition
which if well structured manages to communicate the atmosphere of the chosen city better
than the individual representations.

Storytelling Project

This work was born from the idea of create using physical objects and different materials.The
design no longer requires a static idea but something that will evolves over time following
a narrative whose highlights are clear. The work induces attending to details and technical
construction by following a coherent and meaningful narrative plot. The theme of the fairy
tale promotes both creativity and a poietic dimension the telling of which is entrusted and
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Fig. . The invisibles cities
project’ from the course
in Drawing with Laboratory
of Art and Image, Primary
Education Sciences at the
University of Florence a.y.
2023-2024.
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Fig. 2. The unreadable
book’ from the course in
Drawing with Laboratory
of Art and Image, Primary
Education Sciences at the
University of Florence a.y.
2023-2024.

declined according to the limits and expressive possibilities of the different outputs chosen.
The choice of the fairy tale to be illustrated determines the target audience to which it
refers and reflect on the specifics needed for different levels of age and schooling.

After basic preparation and an understanding of the writing of the story line, the activity
proposes three different types of application and experimentation, so as to make
operationalize the whole theoretical phase of study and preparation.

Project | - ‘The unreadable book’

Taking Munari's work as a reference, one must address the creation of a secluded signifier
where textual communication abdicates in favour of pure aesthetic function in which the
material, paper or not, colour, shapes, cuts and the alternation or arrangement of these
elements compose a real text to be read according to perception (fig. 2). In this specific case,
the book does not lose its narrative function but requires an effort in devising a chronological
path that cannot make use of the written text. The storyboard becomes an indispensable tool
to be able to visually describe the dynamics of a story and have a complete view of it.

Next, the construction of the book is done through juxtaposition of cardboard pages of different
colours where cuts and holes create different meanings depending on the orientation and
sequence of the pages: where there are cuts and holes it is possible to glimpse the colours of
the previous or following pages.The shapes of the interventions on the cardboard should always
follow basic modules and grids that allow for a harmonious and homogeneous resutt [Munari
1968]. Thus more complex combinations of colours and shapes can be achieved.




Fig. 3. The flips book’
from the course in
Drawing with Laboratory
of Art and Image, Primary
Education Sciences at the
University of Florence a.y.
2023-2024.

Project Il - ‘The flip book’

This elaboration (fig. 3) takes its cue from the so called flip books where each page of the
book represents the single frame of a story and the image varying from frame to frame
when flipped quickly gives the idea of movement. The exercise goes to stimulate the linear
storytelling ability of the chosen story with the particularity of being able to tell a short,
sequential scene since a more fluid and therefore more detailed corresponds to the need
for more pages (to give an example, an easily handled booklet cannot contain more than
200 pages that are run out in 6-8 seconds).

The peculiarity of the practical implementation of this paper lies in understanding how
to represent the passage of time, also making use of measurements and mathematical
calculations related to the displacement of the elements drawn page by page. Interesting are
the manual solutions adopted to obtain accurate yet easily replicable figurations.

Project lll - ‘The three-dimensional book’

It takes inspiration from the travel sculptures, conceived by Munari starting in 1948.
These structures obtained by folding and cutting sheets of various materials create an
interplay of solids and voids, the negative and positive volumes (fig. 4). The proposal of
creating different sculptures, using only cut and folded sheets of paper, aims to organize
a logical succession of events to tell the chosen fairy tale. Here for the first time we are
confronted with the design of an object that occupies a three-dimensional space: the
creative process goes from ideation to the transcription of shapes and dimensions on
paper until to the translation of these into the three dimensions. The interplay of cuts
and holes does not remain on a plane two-dimensional as in the unreadable book, but
explores space thanks to the folds that impose a different kind of reasoning on those
who engage with this work by paying attention to the different visuals and consequently
an in-depth study of the representation of time.
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Fig. 4. On the left ‘the
threedimensional book’
from the course in
Drawing with Laboratory
of Art and Image, Primary
Education Sciences at the
University of Florence a.y.
2023-2024.

Fig. 5. On the right 'the
useless machine’ from
the course in Drawing
with Laboratory of Art and
Image, Primary Education
Sciences at the University
of Florence ay. 2023-
2024.

Project IV - ‘The useless machine’

This is again an idea taken up by Munari who proposes this type of work as an antithesis
to the machines that produce, save time and money: useless machines have a purely
aesthetic function and experience instability related to their lightness and aerial
suspension [Munari 1968].

The requested work is a structure similar to the one made by Munari from an aesthetic with the
only difference being the narrative (fig. 5). Again, one is confronted with the three-dimensional
aspect of the work. One is led to reflect on spatiality and forms to represent the elements of the
story, always employing clean and simple geometries: all this is subject to the balance that arises
as a factor that can enliven the story visually representing the weight of the characters.

Final considerations and future prospects

Moving from the image in our minds to the drawing sheet through reading a text descriptive,
as was the case with the creation of ‘the invisible cities project’; finding a geometric rule, thus
a form with which the design can be controlled; learning to manage both two- and three-
dimensional space, these are just a few examples that have been experimented within the
course at the 5th year of Science Education Primary. In this way they educate themselves
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to confront the design from scratch of a composition, combining the theoretical rules
expressed with the realization of an elaborate practical and concrete.

The goal achieved through the creation of the final exam papers was to stimulate the individual’s
creativity and imagination and to be able to coordinate it within a working group to help the
individual overcome the so-called fear of the blank sheet of paper' but also to create a system of
comparison among the group members themselves and to develop a unified mental image as
precise and detailed as possible for its translation into drawing.

A further development of the proposed methodology will be to structure, through thematic
insights and workshop activities, a series of projects that will involve directly, on an experimental
basis, preschool and primary schools.

The proposed work aims to revive experiences that were already implemented in the middle
of the last century, and matured in a climax of research and innovation, which has since been
neglected in favour of new methodologies. However, the success over the past two years of
the activity thus structured, leads us to reflect on the usefulness of reinstating and rediscovering
the guiding principles, well embodied in Munari's studies, and implementing them with basic
geometric rules as above proposed, so as to deliver to the youngest the most suitable tools to
express with creativity their curious imagination.

Notes

[I1The course in Drawing with Laboratory of Art and Image, Primary Education Sciences at the University of Florence a.y. 2023-
2024 (2nd semester) and 2024-2025 (|st semester) is coordinated by lecturer Alessandra Vezzi (PhD in Architecture, Design,
Knowledge and Safeguarding Cultural Heritage) in collaboration with subject tutor Federico Niccolai (PhD student in Cultural
Heritage Sciences) and tutor Simone Alinari (architect).

[2] The etymon of the word ‘project’ contains within itself the creative action of prefiguration and links the abstract with the
concrete precisely through drawing.
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